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  Notiziario redatto a cura dell’Organo di Coordinamento FABI di Carisbo Spa

  n. 65
                         
                                                                           febbraio 2004  


        Fusione di Cardine in SanPaoloImi                                        

L’11 e 12 febbraio u.s. le OO.SS. si sono incontrate con la delegazione della Capogruppo nell’ambito della procedura di fusione di Cardine Finanziaria in SanPaoloImi che ha visto il trasferimento di 1.120 rapporti di lavoro provenienti sia da Cardine sia dalle varie Banche Reti (ex distaccati). La Capogruppo ha garantito fino al 31-10-2004 l’applicazione dei trattamenti delle rispettive Aziende di provenienza ed ha manifestato la sua posizione di massima:
1. Riguardo alla parte normativa, applicazione del C.I.A. post 11-1999 del SanPaoloImi per quanto non concordato diversamente;

2. Riguardo alla parte retributiva, raffronto dei trattamenti delle varie Banche Rete rispetto a Spimi e l’eventuale eccedenza sarà convogliata in una cifra “ad personam”. Spalmatura su 13 mensilità delle somme pagate una volta l’anno, ad esempio la quota eccedente l’ex Premio di Rendimento;

3. Salvaguardia degli automatismi che matureranno entro il 31-10-2004;

4. Innalzamento del contributo minimo previdenziale per il regime contributivo al 3%, con  defalcazione del costo relativo dall’ad personam;

5. Estensione della Cassa Assistenza di Spimi a tutto il Personale interessato con defalcazione dall’ad personam della quota a carico del dipendente. 

Nel far presente che la Legge prevede importanti garanzie in tema di fusioni (art. 2112 del C.C.) tra le quali quella del mantenimento del trattamento retributivo complessivo e quella dell’applicazione del contratto dell’Azienda incorporante in caso di mancato accordo,  la Fabi ha dichiarato che:

1. è fondamentale andare rapidamente verso l’omogeneizzazione dei trattamenti ma è indispensabile salvaguardare le specificità presenti nei CIA, ad esempio la normativa sui trasferimenti in termini di consenso e di coperture economiche presente in alcune Aziende che, anzi, in considerazione del nuovo contesto in cui si opera, sarà da estendere a chi ne è sprovvisto; 

2. L’ “ad personam” dovrà conservare le caratteristiche delle cifre che la compongono ai fini della rivalutabilità, della non  riassorbibilità, del computo ai fini pensionistici;

3. gli automatismi andranno conservati oltre il 31-10-2004, pur non dovendosi sovrapporre le normative della Banca Rete di provenienza con quella di Spimi;

4. E’ opportuno innalzare il contributo previdenziale al 3% ma il costo relativo dovrà essere a carico dell’Azienda (peraltro l’innalzamento del contributo è una delle richieste avanzate dalle OO.SS. di Carisbo); 

5. l’estensione della polizza sanitaria di Spimi, che presuppone una quota a carico del dipendente dovrà avvenire esclusivamente su base volontaria;

6. sono da escludere eventuali compensazioni dell’ad personam (derivante da voci di retribuzione diretta) con importi da destinare ad assistenza e/o previdenza (voci di retribuzione indiretta e/o differita);

7. vanno mantenute le indennità del personale del CED, ora passato in MOI, per il quale ci sarà un incontro lunedì 8 marzo 2004;

8. nel calcolo del VAP delle varie Banche Reti dovrà essere inserito un indicatore di Gruppo per diminuire le differenze degli attuali premi.
                            Parità di trattamento a parità di mansioni svolte 

La Fabi ha  evidenziato come l’adozione di un identico modello informativo, organizzativo, distributivo…basato su stessi catalogo prodotti, sistemi valutativi ed incentivanti, criteri di attribuzione dei budgets debbano portare in tempi brevissimi alla omogeneizzazione della normativa che assicuri uguali trattamenti economici e normativi a tutto il Personale del Gruppo indipendentemente dalla Banca di appartenenza. Ciò faciliterà  anche i futuri trasferimenti dei rapporti di lavoro da una Banca Rete ad un’altra ed eviterà dannosi attriti tra i dipendenti del Gruppo. Il relativo eventuale aggravio di costi compenserebbe solo in minima parte i notevoli vantaggi derivanti dalle sinergie che gli stessi Vertici della Capogruppo hanno dichiarato nella fase di presentazione del Piano industriale (basti pensare alla diminuzione del costo del lavoro conseguente  all’attivazione del Fondo di solidarietà ed ai risparmi derivanti dall’accentramento di tante Funzioni). 

                                                Previdenza integrativa

La Fabi ha nuovamente fatto presente alla Capogruppo che, quando ci si riferisce al trattamento complessivo, si deve considerare anche la  previdenza integrativa e, a tale proposito, ha richiesto, per ciò che riguarda la previdenza di Carisbo, di avere dei conteggi esemplificativi suddivisi per Area e Livello in modo da poter valutare la proposta aziendale di trasformazione del Regolamento 22-5-1995. Nello stesso tempo ha manifestato alla Direzione di Carisbo forte contrarietà per la rigidità dimostrata fino ad ora. Ricordiamo che la proposta aziendale, a fronte di una richiesta risolutiva avanzata da tutte le OO.SS., prevede la trasformazione del Fondo a costo zero e purtroppo il perdurare di tale atteggiamento non potrà che sfociare in una vera e propria vertenza proprio nel momento delicato del big-bang del 26 aprile. La Fabi ha anche nuovamente denunciato la mancata soluzione del problema previdenziale per i colleghi passati a Gestline che, pur essendo a pieno titolo iscritti al suddetto Regolamento, non hanno chiarezza rispetto alla loro posizione e non sono, di fatto, nella condizione di accantonare loro contributi. 

Gli incontri sono proseguiti il 25 e 26 febbraio 2004 

In tali occasioni ci sono state consegnate alcune tabelle di raffronto dei trattamenti retributivi delle varie Banche Rete (da controllare) e, vista la complessità della trattativa, abbiamo sottoscritto un accordo per prorogare il termine della procedura di fusione di Cardine al 31-5-2004. Nelle stesse giornate abbiamo ricevuto i prospetti relativi all’integrazione delle procedure amministrative e di migrazione informatica delle Banche Rete dell’ex gruppo Cardine contenenti le seguenti notizie: 

Procedure Amministrative 

Sono stati evidenziati alla Capogruppo, che ha accentrato presso di sé le lavorazioni degli stipendi, alcuni errori nelle buste paga (mancato pagamento delle indennità di cassa, delle trasferte,  inquadramenti errati….). Per ciò che attiene lo straordinario sarà suddiviso a seconda che sia diurno, notturno, feriale, festivo. Per le presenze, è stato chiesto di avere tempo per tempo la situazione delle ferie, dei permessi, della banca delle ore. Ciò sarà possibile dopo la clonazione del sistema informativo mediante la procedura MEMO.

Integrazione delle Banche Rete di Cardine

Il progetto prevede:


- l’adozione del modello distributivo di Spimi e dei relativi processi entro il 2004;

- l’unificazione delle procedure informatiche e del catalogo prodotti;

- la graduale integrazione commerciale e territoriale. L’allineamento del modello distributivo prevede fin da subito la specializzazione delle Filiali, articolate in “moduli” e focalizzate per segmento. Verranno infatti create filiali Private e Business (clienti mass, personal, small business), filiali Imprese (con clienti ex Corporate) e Filiali Private.

Il modello dettagliato di Carisbo relativo a riorganizzazione Strutture Centrali, applicazione modello distributivo, creazione Filiali Imprese e Private e Migrazione informatica, sarà illustrato a brevissimo nelle varie sedi aziendali. 

Sistema di incentivazione

A partire dal 2004 il sistema di incentivazione di Spimi, legato al raggiungimento degli obiettivi ed alla valutazione dei comportamenti, sarà esteso a tutti i dipendenti del Gruppo pertanto al piano di incentivi della Rete Commerciale si affiancherà quello per le Strutture di Corporate Centre (uffici centrali) delle Banche Rete. 

Piano incentivi della Rete Commerciale   (  Obiettivi reddituali, volumetrici,     

                                                                             campagne…

Piano incentivi delle Strutture Centrali    ( Obiettivi totali della Banca e specifici  

                                                                            di Unità operativa o Funzione                  
L’incentivo sarà composto di una quota risultati ed una quota comportamenti legata alla valutazione (incoerente, adeguato, eccellente, eccellente assoluto).

La valutazione incoerente non darà luogo a pagamento di incentivo. 

Destinatario del sistema di incentivazione sarà il Personale con contratto a tempo indeterminato ed il Personale C.F.L. dopo la trasformazione a tempo indeterminato.   

In caso di assenze dal servizio che nell’anno superino i 90 giorni lavorativi, l’incentivo sarà ridotto pro-quota di tanti dodicesimi quanti sono i mesi interi di assenza. 

Banchieri e Bancari                                                                                                            

Il malumore dei risparmiatori per le note vicende dei bond Cirio, Parmalat, …non accenna a placarsi e, come sempre accade in casi simili, assistiamo allo scarica barile riguardo alle responsabilità. E’ evidente che qualcosa non ha funzionato nei controlli, ma è altrettanto chiaro che i bancari collocano, di regola, i prodotti segnalati dalle loro Aziende - pena il mancato raggiungimento del budget con ripercussioni anche sulle note di qualifica - e non possono, quindi, essere chiamati a rispondere per colpe non loro. Nel deplorare le dichiarazioni rilasciate da taluni banchieri, in programmi televisivi e/o quotidiani, che si dissociano dall’operato dei dipendenti, la Fabi offre assistenza ai suoi iscritti. 

Gestline

Con riferimento ai lavoratori del comparto esattoriale, nel fare presente che grazie all’iniziativa di Pensionamento incentivato e di attivazione del Fondo di Solidarietà, si libereranno posti di lavoro che daranno luogo ad assunzioni, la Fabi ha chiesto di porre fine al contenzioso sorto sull’interpretazione dell’accordo del 1990 in base al quale i nostri ex colleghi hanno intentato causa opponendosi al trasferimento del rapporto di lavoro. Ci auguriamo che non si ripeta l’esperienza della causa sulla reversibilità del nostro Fondo pensione che, a causa di un’assurda rigidità aziendale, nonostante la vittoria in primo e secondo grado, ci vede in Cassazione.

 
            Dulcis in fundo!

La Fabi di Carisbo ha chiesto che a tutto il Personale in servizio sia corrisposto un premio di fusione a fronte del notevole impegno straordinario e del disagio conseguente all’operazione di aggregazione con SanPaoloImi: ristrutturazione completa della Banca, clonazione del sistema informativo, la riconversione professionale…

Confidiamo che la Direzione Generale accolta benevolmente tale richiesta, avanzata anche presso altre Banche del gruppo Cardine.

Consulta il portale dei bancari italiani                 www.fabi.it
e quello del Gruppo                                  www.fabisanpaoloimi.it
Segreteria Organo di Coordinamento Carisbo :   Luciana Borsari  335.7835939

Roberto Roncarelli 348.7005866  -  Tiziana Zagnoni 335.401828

tel. 051/22-59-41                e-mail:coord.carisbo@fabi.it                 fax 051/22-57-46
